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Borsa 
-1.31% 
Mib 982 • 
(-1.8% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Accentua 
la flessione 
Il marco 
753.165 lire 

Dollaro 
Perde 
posizioni 
In Italia 
1.247.52 lire 

ECONOMIA ^LAVORO 

Il direttore Camdessus rettifica al ribasso 
le previsioni: quest'anno solo + 2% 
Colpo d'acceleratore nel 1993: +3-3,5% 
Non convince l'ottimismo elettoralistico 

Cari governi, cercate di non commettere 
errori, non piegatevi alla stasi produttiva 
Si cominciano a temere gli eccessi 
della rigidità monetaria e del protezionismo 

«1992, il colpo d'ala non ci sarà» 
Fondo monetario pessimista: la grande ripresa è rinviata 
Nel ! 992 l'economia mondiale non sarà beneficata 
da colpi di acceleratore: colpa dei debiti degli anni 
'80 e della «deflazione». Il direttore del Fondo Mone­
tario Camdessus rettifica al ribasso le stime: 2% per 
quest'anno, 3-3,5% nel 1993. Forse. Chi si trova in re­
cessione risale con difficoltà (Usa, Gran Bretagna), 
chi cresceva ora arranca (Germania e Giappone). Il 
peso di politiche monetarie restrittive. . 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i KOMA Noti e solo il gover­
no italiano a correggere le pre­
visioni economiche. Anche il ' 
Fini, prima istituzione finanzia­
ria intemazionale, da alcuni 
anni e costretto a fare la pessi­
ma figura. Ma almeno le pattu­
glie di economisti che lavora­
no costantemente sugli aggre­
gati macroeconomici dell'eco­
nomia mondiale non truccano 
le carte. Anche il Fondo mone­
tario aveva avallato una visio­
ne troppo ottimistica sugli ef­

fetti della fine della guerra del 
Golfo per gli scambi planetari. 
Anche il Fondo Monetario ave­
va creduto clic gli eccessi degli 
anni '80 sarebbero stati digeriti 
molto più in fretta di quanto lo 
siano stati finora e per i quali 
stiamo scontando la recessio­
ne dopo i fasti dei superindebi-
tamento di stati, imprese, fami­
glie. In mezzo a segnali di ri­
presa timidi di cui non ci si può 
fidare più di tanto che arrivano 
dagli Slati Uniti, con il fardello 

della ricostruzione dell'ex im­
pero sovietico che influenza 
direttamente le aspettative di 
chi muove i capitali da un ca­
po all'altro dei continenti, il 
Fmi sceglie una linea pruden­
te. L'indicazione del direttore 
generale Camdessus ad una 
conferenza di banchieri riuniti 
a Montecarlo e che nel 1992 
l'economia non crescere del 
2,S"i. come stimato in settem-, 
bre. bensì non più del 2%. Il 
«colpo d'ala» e rinviato al 1993 
quando il balzo potrà raggiun­
gere il 3"t'i e forse anche il 3,5%. 
Forse. Per il 1991, il Fmi aveva 
previsto una crescita del l ' \ , '3 \ 
per i paesi industrializzati l'an­
no si e invece chiuso con un 
modesto 1 Si. • . . . 

Camdessus riconosce che la 
ripresa stenta .i partire nono­
stante gli scongiuri elettorali 
dei repubblicani in America, 
dei conservatori in Gran Breta­
gna e di Andreotti in Italia. I 
paesi che hanno vissuto la re­
cessione danno segni di risali­

ta «graduale-, i paesi che ave­
vano stupito per la loro formi­
dabile macchina economica 
in corsa «stanno arrancando». 
Nel primo fronte si trovano gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna' il 
Canada e con toni diversi ma 
sempre in un quadro di sta­
gnazione l'Italia, nel secondo 
fronte di trovano Germania e 
Giappone. Se si prende in con­
siderazione l'intero pianeta, 
mettendo insieme i paesi indu­
strializzati, i paesi in via di svi­
luppo, l'est europeo e la Csi, la 
crescita globale dovrebbe es­
sere secondo il Fmi dell'I,SVu, 
nel 1993 del 3.5't.. 

Il Fondo monetario non si fi­
da molto dei governi. Tiene a 
bacchetta i paesi indebitati an­
che se sempre più spesso gli 
alti funzionari di Washington 
devono ammettere clamorosi 
errori ncll'aver impostato ag­
giustamenti che tenevano con­
to degli equilibri monetari e di 
bilancio ma non tenevano 
conto della ripresa di una do­

manda m'erna soddisfacente 
(quindi dei redditi dei consu­
matori) e dell'andatura indu­
striale Ma non riesce a lenere 
a bacchetta i grandi paesi in­
dustrializzati con finanze scas­
sate, che succhiano risparmio, 
attirano capitali con tassi di in­
teresse elevati. Camdessus ha 
anticipalo quello che sarà il 
Icilmotw dell'assemblea . an­
nuale di aprile a Washington 
(oltre all'ingresso nel Fmi del­
la Csi): non lasciarsi andare a 
facili ottimismi perche la stasi 
produttiva potrebbe essere • 
provocata da cattive decisioni , 
nella gestione economica. Già 
si stanno scontando gli effetti 
di cattive decisioni degli ultimi 
dieci anni. Camdessus non ha 
fatto receiuente mistero del 
suo giudizio sulla fase che at­
traversa l'economia mondiale: 
è il ciclo della deflazione, cioè 
un turno completo di stagna­
zione, di sviluppo nettamente 
inferiore al nonnale, di contra­
zione della produzione e del ' 

reddito. In letteratura la defla­
zione viene distinta dalla re­
cessione pioprio dalla respon­
sabilità che si attribuisce 
ai comportamenti di chi deci­
de la politica economica, 
comportamenti che hanno ef­
letti ritardanti sullo sviluppo. 
Chi diminuisce i lassi di inte­
resse come gli americani sco­
pre che la manovra monetaria 
dà risultati debolissimi ai lini 
della ripresa. Chi li alza, come i 
tedeschi, non riesce a fermare 
l'inflazione. In Gran Bretagna 
hanno tenuto alti i tassi mentre 
l'industria cominciava adecli-
naree i disoccupati ad aumen­
tare. «,Vori c'è pericolo di recen­
sione: proclama il banchiere 
centrale • giapponese Mieno. 
Ma il rallentamento della cre­
scita giapponese sta agendo 
da freno per tutti. Il fatto che il -
declino dell'economia non sia •' 
•feri/sto» non significa che pos­
sa essere preso sottogamba. 
La caduta americana non ù 
stata brusca, ma quando la ri­

presa sboccerà i posti di lavoro 
perduti si conteranno a centi­
naia di migliaia. Per quanto ri­
guarda gli States, poi, le stati- • 
stiche presentano un quadro " 
ancora troppo movimento per 
dare credito a valutazioni uni­
voche: gli ordini dei beni dure­
voli sono calati dello 0.1% in 
febbraio contro una previsione 
di un incremento dclll,7%. se­
gno che il settore manifatturie­
ro non ha ancora innestato la 
marcia. *» — .--.-• ' . <.. 

Qualche economista ricor­
da che la crisi del 1929 non -
scoppio improvvisamente, ma 
in qualche modo venne an­
nunciata da un ciclo economi­
co basso molto simile a quello 
che stiamo vivendo da un an­
no e mezzo e aggravato da «er­
rori di politica economica». 
Oggi questi errori potrebbero 
essere una riduzione eccessiva ; 
della massa monetaria (alti 
tassi di interesse) e un irrigidi­
mento del protezionismo, r • 

Il gruppo svizzero controlla il 50% del mercato delle acque minerali francesi ' 

Nestlé-Perrier, concentrazione pericolosa? 
L'Antitrust della Cee apre un'inchiesta 
Ancora nubi sulla vicenda Perrier. La commissione 
antitrust della Cee ha avviato un'indagine sull'ope­
razione finanziaria perché la Nestlé acquisirebbe 
una condizione di monopolio sul mercato delle ac­
que minerali francesi. I dirigenti della multinaziona­
le elvetica sono ottimisti: «Saremo costretti a vende­
re una delle consociate Perrier ma la transazione 
non sarà annullata». > . 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA. L'affare Perrier in­
ciampa in dinttura d'arrivo? La 
commissione antitrust della 
Cee ritiene che l'offerta pubbli­
ca di acquisto lanciata dalla 
Nestle. e notificata alle autorità 
comunitarie il 28 febbraio, 
«solleva seri dubbi» sulla sua 
compatibilità con le norme 
della Comunità a tutela della 
concorrenza. Perciò questa ha 
deciso di aprire una inchiesta 
approfondit.i - che durerà 
quattro mesi, ha precisato il 

portavoce della commissione 
- sulla liceità dell'operazione. 
Questa complicazione in coda 
all'intricatissima vicenda, che 
ha visto per cinque mesi la 
Nestle contrapposta alla cor­
data guidata dagli Agnelli, non 
e giunta però del tutto inaspet­
tata. Reto Domeniconi, il diret­
tore generale del gruppo ali­
mentare svizzero, aveva infatti 
detto al Sole-24 Ore all'indo­
mani del raggiunto accordo 
che era molto probabile che 

Bruxelles si sarebbe orientata 
in tal senso. L'antitrust comu­
nitario ha deciso di avviare l'in­
chiesta «in ragione della posi­
zione importante» del nuovo 
gruppo che nasce con l'acqui­
sizione della Perrier da parte 
della Nestlé «su un mercato 
fortemente concentrato». «Sul­
l'insieme del mercato francese 
e nei suoi diversi segmenti 
(acque minerali gassate e 
non) -continua il comunicato 
della commissione Cee - la 
nuova entità deterrà una quota 
di mercato supcriore al 50 per 
cento», li infatti in Francia, col-
l'acquisizione della Perrier, la 
Nestle controllerebbe il 50 per 
cento dell'acqua gassata e il 31 
per cento di quella naturale. 
Tra il gruppo svizzero e Bsn poi 
si arriva a coprire ben il 7G per 
cento del mercato francese 
dell'acqua minerale. La multi­
nazionale elvetica non mostra 
di essere particolarmente 

preoccupata sui risultati del­
l'inchiesta della commissione 
antitrust. Il parere dei suoi diri­
genti e che ii probabile che es­
si debbano vendere una o l'al­
tra consociata Perrier ma che 
la transazione non verrà an­
nullata. 

Quello sull'Opa della Perrier 
non e stato l'unico intervento 
annunciato ieri dalla commis­
sione europea. Essa ha anche 
inflitto una multa di circa 6,15 
milioni di dollari al Groupe-
ment francais des Cnrtes ban-
caires e di 1,2 milioni alla Eu-
rocheques International, che 
ha accusato di aver raggiunto 
un'intesa illegittima che ha 
permesso l'incasso di una 
doppia provvigione sugli euro-
cheques stranieri incassati in 
Francia. Le banche francesi si 

• facevano pagare sia dai com­
mercianti che accettavano gli 
eurocheques, sia dalle banche 
straniere che li avevano emes­

si. Secondo la commissione 
Cee il profitto illecito cosi rea­
lizzato ò stalo di 294 miliardi di 
dollari tra il 1983 e il 1991. , . 

Ieri sono stali anche resi noti 
gli utili della Bsn, il colosso 
agroalimentare francese, che 
nella vicenda Perrier ha bloc­
cato la scalata degli Agnelli in­
sieme alla Nestle, pur essendo 
questi ultimi suoi soci di mino­
ranza e i suoi principali alleati 
nell'industria alimentare italia­
na. La Bsn realizza infatti un 
quinto del suo fatturato in Ita­
lia, dove il gruppo francese 
conlrolla da solo la Galbani 
(dal primo gennaio 1991) e la 
pasta Agncsi (dal primo luglio 
1991); assieme alla Ifil del 
gruppo Agnelli, le acque mine­
rali Sangcmini, Ferrarelle, Boa­
rio e Fabia (dall'inizio dell'an­
no), la Gervais-Danone Italia. 
la Liebig e Saiwa: ha partecipa­
zioni di minoranza in Star (-15 
percento) e in Birra Peroni.I ri­

sultali sono molto lusinghieri. 
Gli utili netti sono aumentati 
dell'I 1,4 percento, passando 
da 3,091 nel 1990 a 3.906 mi­
liardi di franchi. Il fatturato e 
invece passato da 52,897 mi­
liardi nel 1990 a 66,069 miliar­
di di Iranchi nel 1991. 

.Per -l'operazione -. Perrier, 
inoltre, la Nestle e Bsn hanno 
anche la valutazione positiva 
della Standard and Poor's, 
l'importante agenzia di «rating» 
americana. «Anche se di note­

voli dimensioni - sottolinea la 
Standard and Poor's - queste 
acquisizioni non compromet-
lono seriamente le posizioni fi­
nanziarie di Nestle e Bsn, e ne ' 
rafforzeranno le rispettive quo­
te di mercato nel settore del­
l'acqua minerale. Entrambe le 
società hanno un flusso di cas­
sa superiore al loro fabbisogno 
e hanno quindi la possibilità di ' 
ridurre l'indebitamento con­
tratto in seguito alle stesse 
operazioni di acquisizione». . 

A Tanzi il 30% di «Gfp»: nasce un nuovo polo? 

Alimentare: Parmalat 
si allea con la Giglio 
• • MILANO Importante al­
leanza nel settore alimentare. 
La Pannala! finanziaria ha ac- ' 
qulstato dalla società Giglio 
gruppo lattiero caseario italia- ' 
no il 30'\> del capitale della Gi­
glio finanziaria e di partecipa­
zioni (Gfp), holding del grup­
po Giglio, con un investimento 
di 23.4 miliardi. È questa la pri­
ma rilevante apertura aziona-
na delle cooperative al capita­
le privato e potrebbe essere la • 
premessa per la creazione di • 
un polo alimentare italiano di 
rilevanti proporzioni. La Par­
malat ha chiuso il bilancio '91 
con un fatturato consolidato di 
1325 miliardi (saranno 1630 
quest'anno) ed un utile lordo 
di 108 II gruppo Giglio ha fat- : 

turato invece circa 450 miliar­
di, ma ha la leadership nel bur­
ro, nella panna pastorizzata e 
nel formaggio parmigiano. 
Inoltre, ed ò questo un aspetto 
che potrebbe portare ad ulte­
riori sviluppi, iia una parteci­
pazione del 35'.V. della Sga (So­
cietà generale alimentare), la 

struttura creata dalle tre princi­
pali centrali cooperative con la 
partecipazione dei rispettivi 
consorzi. Un altro 35% 6 dete­
nuto dalla Finlatte, la holding 
del gruppo Granarolo, mentre 
il 30% è tuttora parcheggiato 
nelle finanziane dei due grup­
pi, Nagrafin e Banknord. per 
l'eventuale collocamento in 
borsa. Dopo l'acquisizione del 
30% della Giglio la Parmalat 
potrebbe, quindi, ottenere una 
partecipazione diretta anche 
nella Sga. nata con lo scopo 
iniziale di realizzare le possibi­
li sinergie tra consorzi operanti 
nello stesso settore Inoltre per 
Calisto Tanzi questa operazio­
ne potrebbe risultare utile per 
una maggiore penetrazione 
dei prodotti Parmalat nella ca­
tena di negozi della Coop. Po­
sitivo il commento del presi­
dente della Lega lanfranco 
Tura secondo il quale l'intesa 
conferma «la validità delle li­
nee strategiche perseguite dal­
la coopcrazione del settore in 
questi ultimi mesi». Callisto Tanzi 

Il rapporto della «Centrale bilanci» su 12.500 società italiane 

La recessione «morde» l'industria 
e la redditività cade in picchiata 
La recessione morde il sistema industriale italiano. 
Se il comparto e tornato ad espellere occupazione, 
gravi segni di deterioramento si cominciano a vede­
re anche sul fronte della redditività, peggiorata in 
tutte le aziende e in tutti i settori, e dell'indebitamen­
to a breve termine, che continua a indebolire i mar­
gini di sicurezza delle imprese e il loro equilibrio fi­
nanziario. Il rapporto della Centrale bilanci. 

M ROMA. Nel 1990 il termo­
metro delle imprese italiane 
segnava lebbre alta, e nel '91 
la temperatura 0 salii.i ancora, 
ma il sistema gode di una strut­
tura patrimoniale robusta ed 0 
in grado di riprendersi, soprat­
tutto se l'industria 0 di medie 
dimensioni e opera in settori 
«tradizionali», quali l'alimenta­
re o l'abbigliamento. I.a dia­
gnosi, contenuta nel quinto 
rapporto della Centrale dei bi­
lanci, si basa sull'analisi di 
12.500 società, che hanno rea­
lizzato ricavi aggregati nel '90 

per 658.000 miliardi, con 
177 000 miliardi di valore ag­
giunto e oltre 2,2 milioni di di­
pendenti. 

L'elemento incoraggiante 
della diagnosi • hanno spiega­
lo il presidente e il vicepresi-
u.'nle (Iella Centrale dei bilan­
ci, "aolo Gnes ed Enrico Filip­
pi, i ispettivamente anche di­
rettore generale dell'lccn e 
presidente della Cassa di ri­
sparmio di Torino - sta proprio 
nella solidità patrimoniale di­
mostrala dalle imprese Nel '90 
gli investimenti non sono ca­

duti, anzi pur di mantenerli su 
livelli importanti le imprese , 
hanno acceleralo il ricorso al 
credilo bancario che. a sua 
volta, ha compresso le capaci­
tà di aulolmanziamento: tutto 
ciò ha ridotto i margini di sicu­
rezza ma non tanto da farli • 
precipitare sotto il livello di ;, 
guardia. I sintomi, però, sono 
ix'ggiorati nel '91: i primi se­
gnali infatti indicano investi­
menti «ridotti al minimo indi­
spensabile» e un'«ullenore ca­
duta di reddittività. soprattutto 
nella grande e piccola indu­
stria, la media ha invece tenti­
lo di più». >, 

Il rapporto ha messo a «nu­
do» tre punti di malessere, l'ri-
mo1 un deterioramento econo­
mico del bilancio delle impre­
se: il rapporto tra margine ope­
rativo lordo e valore aggiunto e 
sceso dal 36 al 32.5X Secon­
do: il peso degli oneri finanzia­
ri sempre sul «mol», salito inve­
ce (dall'89 al '901 dal 25.5 al 
33,2%. Terzo la caduta di red-
diltivilà nella delle aziende, 
passala dall'8,1 al 5,2'?,, 

La decelerazione dello svi­
luppo, poi. si e riflessa in modo 
più che proporzionale sulla 
crescita del valore aggiunto: in 
particolare l'intensificarsi delle 
azioni di «marketing» persoste-
nere la domanda ha sospinto 
le spese per servizi esterni che 
sono risultate di gran lunga la 
•spina nel fianco» del capitolo 
-cosli». Come se non bastasse, 
nel '90, il comparto industriale 
ha «bruciato» circa 8,400 posti, 
pari a circa due terzi dell'occu­
pazione creata • nel ' biennio 
precedente. La caduta di pro­
fitto si ò comunque sentita più 
nei settori di scala e ad alta tee-
nologia che, peraltro, avevano 
«tiralo» di più nella lase favore­
vole del ciclo. • - '. r' • 

Un'ultima considerazione 
del rapporto riguarda la forma 
giuridica di «gruppo»: un nu­
mero elevalo di quelli analiz­
zati • sono • apparsi > assoluta­
mente inutili sotto il profilo 
sirategico o della gestione e 
nali da motivazioni di pura esi­
genza fiscale o amministrativa. 

Bernini denuncia: 
troppo alta 
la conflittualità 
nell'assistenza 
al volo 

Il tasso di conflittualità nel settore dell'assistenza al volo si è 
fatto msopporlabile, anche se leggi speciali sono impropo­
nibili. Con queste parole il ministro dei 'I raspolli. Carlo Ber­
nini, ha giudicalo, intervenendo all'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione dell'Anav (l'Azienda di assi- • 
stenza al volo), le continue azioni di lotta dei controllori di -
volo: «la situazione e paradossale. Siamo in presenza di un • 
rinnovo contrattuale approvato, e che al momento il consi­
glio dei ministri sta esaminando, eppure una parte del per- •-
sonale continua a scioperare». E ha aggiunto: «leggi speciali •' 
sono improponibili, ma il peso di questa conflittualità che 
continua a trascinarsi e diventata per il paese e per il gover- . 
no insopportabile». Per il ministro ncette taumaturgiche non • 
ce ne sono, qualcosa però può essere realizzato attraverso ~ 
la prevenzione: >i nodi devono venir risolti all'interno dell'A­
nav con contributi che riducano le aree di conflittualità». • -.„ 

Si inasprisce 
la lotta -
dei lavoratori 
della Maserati 

Da lunedi mattina i 1.200 la­
voratori della Maserati da­
ranno vita ad ogni possibile _ 
forma di lotta contro la poli­
tica di De Tomaso e Fiat: co­
si ha deciso ieri mattina una 

• • combattiva assemblea. Il se- ' 
• ^ " " " " " " ^ • " m m m È grctario Fiom Augusto Rochi 
denuncia una «situazione sempre più drammatica: 300 s o - , 
spesi senza alcuna motivazione, altri 250 cassintegrati a zero 
ore, alln 450 in cassa integrazione ordinaria decisa unilate- L 

Talmente dall'azienda». Una fabbrica decimata, dunque, e -
lasciata senza nessuna informiizione. Ieri il sindacato ha ' 
chiesto l'intervento del governo, tramite il prefetto, per -co­
stringere l'azienda ad un tavolo di trattativa». 

Prepensionaménti 
Il Cipe approva » 
la delibera; 
per il 1992 

SI del Cipe ai prepensiona­
menti per il 1992. Il Comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione economica 
ha deliberato, nella seduta 
di ieri, i criteri per l'assegna­
zione del «pacchetto» di 25 

^ ~ ~ " ~ ~ — " " ~ " " ~ " " " " " mila pensionamenti antici­
pati, approvati dal consiglio dei ministri nel gennaio scorso. 
I* imprese hanno ora trenta giorni di tempo per presentare 
la domanda al ministero del Lavoro, che poi procederà a se­
lezionarle. Per l'assegnazione finale. la parola passerà di 
nuovo al Cipe. «La delibera del Cipe -ha commentato il mini­
stro del Lavoro Marini - e un fatto positivo perche i prepen­
sionamenti devono essere erogati entro il 1992». , • • • •„. 

Barilla al Sud 
Con 300 miliardi 
del Cipi creati 
1250 nuovi posti 

Il Comitato interministeriale 
per il coordinamento della 
politica industriale (Cipi) " 
ha approvato oggi un con- v 

tratto di programma per fa-. 
vonre gli investimenti, del . 

•' •' • • • • • ' '" gruppo alimentare -Boriila 
' — ™ ~ — m m m m " ^ ~ n c | sud. L'importo dell'inve- ' 
stimento - precisa una nota del ministero per il Mezzogiorno 
- è di quasi 860 miliardi di lire, di cui circa 304 miliardi a cari­
co della legge 64 per l'intervento straordinario. L'occupazio- ' 
ne prevista e di 1.257 unità. Il programma interessa i settori •. 
della pasta, dei prodotti da (orno e dei sughi pronti. Gli inve- ' 
stimenli previsti nelle tecnologie industriali sono quantificati 
in 697 miliardi 300 milioni di lire, quelli destinati ai centri di 
ricerca in 54 miliardi 200 milioni, ai progetii per la ricerca so- ' 
no slati assegnati invece 77 miliardi 200 milioni ed infine 31 , 
miliardi 200 milioni sono finalizzati alla formazione profes­
sionale industriale. Gli investimenti complessivamente ri- i 
guardano 14 interventi localizzati a Foggia, Melfi, Caserta,"-
Cagliane Matera. . . — • '• •''"'.'• 

Liste di mobilità 
Intesa 
tra sindacati 
eAssolombarda 

Assolomharda e sindacati 
confederali hanno siglato ie­
ri un protocollo di intesa con • 
l'Agenzia del , lavoro della 
l,ombardia per migliorare lo < 
scambio di informazioni sul- " 
le liste di mobilità: in pratica :, 

^^^"™"^'"*™—~™1^^—^^ le aziende polranmno di­
sporre in tempo reale di tutte le notizie che riguardano i la­
voratori in mobilità, compresi i singoli profili professionali. ». 
In Lombardia finora gli Iscritti sono 3.890 (ma le mobilità '. 
accordate sono circa 5 mila). Secondo il presidente di Asso- ' 
lombarda. Ennio Presutti, l'accordo «può costituire l'inizio di ' 
un modo diverso di gestire il mercato del lavoro». Per Carlo * 
Olezzi (Cgil) si tratta di garantire il passaggio «da posto cer-,. 
lo a posto certo» di lavoro. » . .-, . , . . • .-• 

FRANCO BRIZZO 

Uliva nel mirino della Cee 
Sospetti per l'aumento 
di capitale, ma per ora 
niente stato d'accusa" 
• • ROMA. Nessuna procedu­
ra verrà avviata prima di qual- : 
che settimana dalla Commis­
sione europea a proposito del­
l'aumento di capitale di 650 '• 
miliardi deciso dall'In a favore " 
dell'Uva, e non vi sarà proce­
dura se l'operazione risulterà " 
inquadrata in un corretto pia­
no di ristrutturazione. Lo ha 
detto Leon Brittan, vicepresi­
dente della Commissione e re-
s|x>nsabile del settore concor­
renza. «Abbiamo discusso la 
questione ma non ho ritenuto 
di fare proposte - ha detto Bnt- , 
tan - Mi sono limitato a intro­
durre una discussione di carat- ;• 
tcre generale: non ho chiesto : 
di aprire la procedura. Peral­
tro, spero vivamente che la si­
tuazione venga chiarita. Mi au- -
guro che da parte italiana ven- ' 
ga preso un fermo impegno di -
ristrutturazione in linea con la ' 
politica siderurgica della Cee. 
Se entro poche settimane la si­
tuazione non cambierà - ha 
però minacciato Brittan - allo­
ra si dovrà pensare all'apertura 

. di una procedura». . - . - ' • < 
Ai dubbi e alle perplessità di 

Brittan ha risposto il commis­
sario italiano Carlo Ripa di 
Meana per il quale la ristruttu­
razione dell'industria siderur­
gica pubblica si basa su tre 
punti cardine: chiusura di al­
cuni impianti, privatizzazione, 
quotazione in Borsa. Essi costi­
tuiscono «una garanzia che l'a­
zienda italiananon • conduce 
una battaglia di retroguardia». 
E a Britlan che chiedeva espli­
citi impegni del governo italia­
no, Ripa Di Meana ha risposto 
citando una lettera del 21 mar­
zo di Andreolti al presidente 
della Cee Jacques Dclors: «Es­
sa e una garanzia di continuità 
che ogni futuro governo italia­
no rispetterà perchè « firmata 
da Andreotti come presidente 
del Consiglio e come ministro 
delle Partecipazioni Statali». 
Secondo il commissario non si ' 
apnrà alcuna procedura bensì ì 
un negoziato che affronti tuttio 

• gli aspetti del caso. — - * v •-


